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FRESCO DI STAMPA « NEWLY PRINTED

Per i tipi di TerraRossa in libreria il romanzo di Maria Teresa Rovitto

DAl CORPI DI POMPEI Al CALCHI DI BEECROFT

Di Francesco Agnellini. Un aneddoto
€ sia lemergere di qualcosa di sepolto,
un fatto inedito che diventa noto, sia

il posizionamento al centro di cid che
prima stava ai margini, come gquando
una confidenza sulla vita di una persona
finisce col riassumerne la vita intera. E
SONO Proprio come tanti brevi aneddoti

i corpi modellati da Maria Teresa Rovitto
nel suo primo, fortunato romanzo,
“L’aneddoto dei calchi” (TerraRossa,
2026). Corpi anneriti, involucri muti e vuoti,
che come calchi, appunto, custodiscono
lassenza di una vita andata in fumo.
Corpi vivi, che in una performance -
vbéé di Vanessa Beecroft - simulano di
essere morti, che perd sembrano Vivi.

C’€ unaricerca continua dellistante e
delleffimero, nella scrittura di Rovitto,

in cui frammenti e scene si sforzano di
ricostituire il momento in cui si confondono
la vita e la morte, la tragedia e la
performance, il silenzio di chinon riesce

a spiegare e la voce di chi cerca di
capire. Non € un compito semplice, per
un romanzo: in un‘opera che prende |l
nome da un altro famoso ritrovamento
archeologico, Laocoonte, Lessing spiega
che le relazioni spaziali sono cosa per
larte, mentre € il tempo a essere oggetto
della letteratura. Nell Aneddoto invece,

il tempo si schiaccia in istanti, i detti
sfumano nei non detti, le relazioni e le
distanze formano quadri viventi piu che

una vicenda con un inizio e una fine. La
storia di Livia, archeologa che decide
di diventare un calco per Beecroft,

si sviluppa per episodi e si mischia a
fulminee riflessioni su opere d'arte e
artisti contemporanei, mischiate senza
soluzione di continuitd a personaggi
che entrano ed escono dalla storia

come comparse, per 1o pit diMprovviso,

quasi senza spiegazione. Ecco, é forse
questiincedere rapsodico, capace di
dire e non dire, che rivela una scrittura
Qid matura, capace di mimare il mutismo
dei corpi di Pompei e dei calchi di
Beecroft. Anche questo &, in fondo, un
aneddoto: un segreto, il silenzio a cui la
vita allude.

For the types of TerraRossa in bookstores the novel by Maria Teresa Rovitto

FROM THE BODIES OF POMPEI TO THE CASTS

OF BEECROFT

By Francesco Agnellini. An anecdote
is both the emergence of something
buried, an unprecedented fact that
bbecomes known, and the positioning at
the center of what was previously at the
margins, like when a confidence about

a person’s life ends up summarizing their
entire life. And it is precisely like many short
anecdotes the bodies modeled by Maria
Teresa Rovitto in her first, successful novel,

“Laneddoto dei calchi” (TerraRossa, 2026).

Blackened bodies, mute and empty shells,
which like casts, precisely, guard the
absence of a life gone up in smoke. Living
bodies, which in a performance - vibé6é
by Vanessa Beecroft - simulate being
dead, which however seem dlive. There
is a continuous search for the instant and
the ephemeral, in the writing of Rovitto,

in which fragments and scenes strive to
reconstitute the moment in which life and
death, tragedy and performance, the
silence of those who cannot explain and
the voice of those who try to understand
blur. Itis not a simple task for a novel: in a

130 AW

work that takes its name from another
famous archaeological find, Laocodn,
Lessing explains that spatial relations
are a matter for art, while it is time that is
the object of literature. In the Aneddoto
instead, time is crushed into instants, the
spoken blurs into the unspoken, relations
and distances form living tableaus rather
than a story with a beginning and an
end. The story of Livia, an archaeologist
who decides to become a cast for
Beecroft, develops through episodes
and is mixed with lightning reflections

on contemporary artworks and artists,
blended seamlessly with characters
who enter and exit the story like

extras, mostly suddenly, aimost without
explanation. Here, it is perhaps this
rhapsodic pacing, capable of saying
and not saying, that reveals a writing
already mature, capable of mimicking
the muteness of the bodies of Pompeii
and the casts of Beecroft. This too is,
after all, an anecdote: a secret, the
silence to which life alludes.

s M Rires

LAMEBDOTE DEL CALOHE

Maria Teresa Rovitto
L’aneddoto dei calchi
pp. 178
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FRESCO DI STAMPA « NEWLY PRINTED

In uscita l'ultimo volume della collana “Quaderni della formazione”

GIORNALISMO CULTURALE: ECCO COME
SI RACCONTA L'ARTE

Di Elisabetta Zanchetta. Non
lasciamoci ingannare dallillusione

della velocitd. Nellepoca dei contenuti
istantanei e dellintelligenza artificiale,
raccontare l'arte continua a richiedere
cid che nessun algoritmo puod sostituire:
competenza, sensibilita critica e
responsabilitd culturale. E da questa
consapevolezza che prende forma
“Come siracconta 'arte. I nuovo ruolo del
giorndlista culturale e il racconto dellarte
nel rispetto della deontologia e del diritto
d’'autore”, volume curato da Raffaele
Capparelli per la collana “Quaderni della
Formazione” pubblicata da Pacini Editore.
[I'lilbro € una riflessione corale sul futuro
del giornalismo culturale. Attraverso

una serie diinterviste a professionisti
dellinformazione, direttori di musei,
curatori ed esperti della comunicazione
artistica, emerge un quadro articolato
delle sfide che attendono chi oggi é
chiamato a raccontare la cultura. Dalla
trasformazione digitale al ruolo dei social
media, dallarte contemporanea agli NFT,
fino alle questioni legate al diritto d'autore
e dlluso dellinteligenza artificiale, ogni
contributo aggiunge un tassello a una
riflessione che riguarda non solo il
giornalismo, ma il modo stesso in cui
costruiomo conoscenza.

La pluralitd degli sguardi raccolti da
Capparelli, evita soluzioni semplicistiche
e lascia spazio a esperienze

professionali differenti, tra cui lintervista
a Lorella Pagnucco Salvemini, direttore
responsabile di “AW Art Mag’,
testimonianza del ruolo sempre piu
significativo delle riviste specializzate nel
mantenere vivo un racconto dellarte
capace di coniugare autorevolezza,
approfondimento e accessibilita.
II'volume ricorda che il giornalista
culturale non € un semplice divulgatore,
ma un mediatore tra operaq, artista

e pubblico riaffermando il valore

della formazione, dello studio e

della deontologia come strumenti
indispensabili per continuare a
raccontare 'arte con rigore, passione e
consapevolezza.

Out now the latest volume in the “Quaderni della formazione” series

CULTURAL JOURNALISM: HOW TO TELL ART

By Elisabetta Zanchetta. Let us not
e deceived by the illusion of speed.

In an era of instantaneous content and
artificial inteligence, reporting on art stil
demands what no algorithm can replace:
expertise, critical sensitivity, and cultural
responsibility. It is from this awareness
that “Come si racconta l'arte. Il nuovo
ruolo del giornalista culturale e il racconto
dellarte nel rispetto della deontologia e
del diritto d’autore” (How Art is Told: The
New Role of the Cultural Journalist and Art
Reporting in Compliance with Deontology
and Copyright) takes shape. The volume
is edited by Raffaele Capparelli for the
‘Quaderni della Formazione” series,
published by Pacini Editore.

The book offers a collective reflection

on the future of cultural journalism.
Through a series of interviews with

media professionals, museum directors,
curators, and art communication experts,
it paints a comprehensive picture of the
challenges facing those called upon

to report on culture today. From digital
transformation to the role of social media,

from contemporary art to NFTs, all the way
to copyright issues and the use of artificial
inteligence, each contribution adds a
crucial piece to a broader reflection that
concerns not just journalism, but the very
way we construct knowledge.

The plurality of perspectives gathered
by Capparelli eschews simplistic
solutions, making room for diverse
professional experiences. This
includes an interview with Lorella
Pagnucco Salvemini, Editor-in-Chief

of “AW Art Mag,” which testifies to

the increasingly significant role of
specialized magazines in keeping alive
an art discourse capable of blending
authority, depth, and accessibility.

The volume serves as a reminder that
the cultural journdlist is not a mere
popularizer, but a mediator between
the artwork, the artist, and the public.

It reaffirms the value of training,

study, and professional ethics as
indispensable tools for continuing to
report on art with rigor, passion, and
awareness.

COME 51 RACCONTA LARTE

WA

Raffaele Capparelli (a cura di)
Quaderni della formazione

Come si racconta l'arte

I nuovo ruolo del giornalista culturale
e ilracconto dellarte nel rispetto della
deontologia e del diritto d’autore
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